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USA In aumento le esecuzioni sulla sedia elettrica 

Uccide al ritmo di uno al giorno 
la macchina della morte di Stato 

Una condanna capitale eseguita ieri, un'altra prevista per oggi - Il tragico gioco del ricorso in extremis 
Enorme sproporzione fra rinvii e conferme - Fra i giudici, due strenui oppositori della pena di morte 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — La roulette 
della morte di stato sembra 
ormai truccata. Il caso conti
nua a governare questo tra
gico gioco del ricorso In e-
xtremls alla Corte suprema, 
ma la sproporzione tra I rin
vìi e le conferme delle con
danne a morte si sta facendo 
enorme. Ieri è srato legato al
la sedia elettrica, nella pri
gione di Angola, in Louisia
na, li nero di 31 anni Robert 
Williams, condannato a 
morte quattro anni fa per a-
vere ucciso il guardiano di 
una drogheria durante una 
rapina. 

I suol avvocati, come sem
pre accade in questi casi, e-
rano arrivati fino alla Corte 
suprema reclamando la revi
sione del processo perché al 
condannato non erano state 

concesse tutte le possibilità 
legali di difesa e perché la 
giuria che aveva emesso la 
sentenza di morte era tutta 
bianca. La Corte, con proce
dura fulminea, ha respinto 11 
ricorso e Williams neanche 
un'ora dopo è stato ucciso 
con quattro scariche elettri
che durate In totale un mi
nuto e dieci secondi. I testi
moni hanno visto uscire una 
fiammata e fumo dalla cin
ghia che gli legava la gamba 
sinistra. 

Dieci ore prima dell'ora 
fissata per metterlo a morte, 
la Corte suprema ha sospeso 
— senza darne motivazione 
— l'esecuzione di Alpha Ste-
vens di 38 anni, condannato 
per l'uccisione di un impren
ditore della Georgia che ave
va cercato di opporsi a un 

furto con scasso. Ma in Geor
gia nella mattinata di oggi, 
la sedia elettrica brucerà un 
altro condannato, cui la cor
te ha negato la sospensione 
della pena, Jonh Smith di 53 
anni, rapinatore e assassino. 

Da quando, nel 1977, la 
macchina della morte di sta
to, che- era stata bloccata nel 
1972 da una storica sentenza 
della Corte suprema, ha ri
preso a funzionare, sono sta
ti uccisi dieci condannati. 
Altri quindici dovrebbero es
sere ammazzati entro la fine 
dell'anno. Nelle anticamere 
della morte giacciono, dopo 
l'ultima esecuzione, 1161 
condannati. 

Le speranze di salvarli si 
fanno sempre più fievoli. La 
Corte suprema, cui pure si 
debbono le sentenze che 

hanno segnato storici pro
gressi sulla via del diritti ci
vili, ha da alcuni anni a que
sta parte una maggioranza 
pressoché automatica di 
fautori della pena di morte. 
Ogni decisione che conferma 
le sentenze estreme è emessa 
con lo stesso schieramento: 
sette voti contro due. Ad op
porsi, ostinatamente e per 
principio, alla pena di morte 
sono sempre e solo William 
Brennan e Thurgood Mar
shall. Brennan, nominato 
dal presidente Eisenhower 
nel 1956, ha al suo attivo al
cune delle sentenze più a-
vanzate nel campo del diritto 
del lavoro e della legislazione 
antitrust. Marshall, pronipo
te di uno schiavo, è 11 primo 
nero nominato giudice costi
tuzionale (toccò a! presiden

te Johnson fare questa scelta 
•rivoluzionaria») ed è l'auto
re di sentenze che hanno 
contribuito a demolire l'a
partheid americano. 

Ogni volta che un condan
nato entra nella camera del
la morte, gli oppositori di 
questa forma di giustizia 
fanno un ultimo tentativo 
per richiamare l'opinione 
pubblica sulla barbarie e sul
la inutilità della pena capita
le: si riuniscono attorno alla 
prigione dove avviene l'ese
cuzione, pregano, accendono 
candele. I giornali •Uberai» e 
le televisioni registrano que
sto rito, ma a spezzare una 
lancia contro la pena di mor
te, nel clima dell'America 
reaganlana, non sono In 
molti. 

Aniello Coppola 

ROMA — «Le concessioni 
fatte recentemente dal go
verno di Nicaragua aprono 
la strada a una soluzione po
litica del conflitto centro-a
mericano», perché «hanno 
privato Reagan di ogni pre
testo per un Intervento mili
tare». Con queste parole, José 
PeAa Gome2, segretario ge
nerale del PRD — il partito 
rivoluzionario domlnlcano, 
forza al governo dal 1978 — e 
vice-presidente dell'Interna
zionale Socialista, ci ha illu
strato la sua posizione sulla 
grave crisi che Investe la re
gione. 

José Pena Gomez, che è 
anche sindaco di Santo Do
mingo — città occupata mi
litarmente dagli americani 
nel 1966 — rappresenta il 
settore più moderno e Illu
minato del «PRD». Uomo di 
colore, in un Paese tradizio
nalmente guidato da bian
chi, gode di grande prestigio 
tre le masse popolari. Come 
ambasciatore plenipotenzia
rio del suo paese, è alla testa 
di una folta delegazione go
vernativa, che è stato ricevu
to recentemente dal presi
dente del consiglio Craxl. L' 
abbiamo Incontrato per que
sta conversazione subito do
po l'incontro. 

Dopo l'invasione america
na a Grenada, la tensione 
nella zona si è spostata sul 
Nicaragua: lei crede che an
che qui gli americani use
ranno 11 linguaggio delle ar
mi? 

«In effetti la situazione In 
Nicaragua è di una gravità 
estrema. Il governo america
no ha preso tutte le misure 

CENTRO AMERICA 

Dopo i passi di Managua 
nessun pretesto per Reagan 
Intervista a Jose Perla Gomez, segretario del partito rivoluziona
rio dominicano e sindaco di Santo Domingo, in visita a Roma 

necessarie per un intervento 
militare: ha ammassato più 
di cinquemila uomini cir
condando 11 Nicaragua, ha 
organizzato un vero blocco 
navale, giacché di blocco si 
tratta visto che non esistono 
manovre militari che durino 
sei mesi. Infine, seguita a da* 
re tutto il suo sostegno al 
dissidenti dell'Honduras. L' 
offensiva militare del dissi
denti, però, è completamente 
fallita, non hanno trovato al
cun appoggio tra la popola
zione e attualmente si limi
tano a compiere atti di terro
rismo. Paradossalmente, pe
rò, proprio la sconfitta del ri
belli può indurre il governo 
degli USA a un intervento 
militare diretto». 

Dobbiamo quindi pensare 
che l'invasione è Imminente? 

«No, questo no, 11 governo 
del Nicaragua sta dimo
strando una grande flessibi
lità. Come preannunciato al 
gruppo di Contadora, ha ini
ziato a fare importanti con
cessioni politiche: ritiro dei 

collaboratori cubani, nego
ziati diretti con le forze dell' 
opposizione Interna, sospen
sione dell'appoggio militare 
ai movimenti rivoluzionari 
(e 11 riferimento è a El Salva
dor, nrir), congelamento de
gli armamenti e predisposi
zione del calendario elettora
le. 

Tutte queste concessioni 
sono, a mio giudizio suffi
cienti per l'avvio d'una solu
zione negoziata, devono tro
vare quindi una risposta da 
parte dell'Amministrazione 
nord-americana. Il contrario 
significherebbe voler umilia
re U Nicaragua». 

Ma 11 governo americano 
— che considera 11 Centroa-
merica come il cortile di casa 
— dichiara di non essere di
sposto a tollerare un'altra 
Cuba. 

«Io penso che nell'attuale 
situazione Internazionale ia 
rivoluzione nicaraguense, se 
vuole sopravvivere, deve dif
ferenziarsi dalla rivoluzione 
cubana. E mi sembra che 1 
dirigenti del Nicaragua stia

no muovendo passi signifi
cativi in questa direzione. Il 
governo americano non può 
non tenere conto di questi e-
lementl. Ripeto: non ci sono 
pretesti per un intervento 
militare. Tutto questo l'ho 
detto di recente a Craxl, a 
Mitterrand e al vertice dell* 
Internazionale Socialista». 

Quali sono state le posizio
ni che i partiti socialisti lati
no-americani hanno portato 
alla recente riunione di Bru
xelles? 

•Nel mio intervento a Bru
xelles ho presentato, a nome 
di tutto 11 gruppo latino-a
mericano, una richiesta di 
sostegno alla neutralità per
manente dichiarata dal go
verno del Costa Rica. Abbia
mo chiesto una condanna 
per l'invasione statunitense 
di Grenada, che si Indicano 
Ubere elezioni e, soprattutto, 
una soluzione negoziata per 
quanto riguarda Nicaragua 
e El Salvador. Anche per El 
Salvador la nostra posizione 
è di rifiuto a una soluzione 
militare. Propugnamo una 

negoziazione che crei le con
dizioni per convocare Ubere 
elezioni». 

Il ruolo dell'Europa come 
interlocutore e mediatore è 
andato crescendo. I paesi la
tino-americani si rivolgono 
al Vecchio Continente sem
pre più spesso. Come sono l 
rapporti con i vostri fratelli 
socialisti al governo in Euro
pa? 

«Molto buoni. In Francia 11 
governo di Mitterrand ci ha 
donato 200.000 tonnellate di 
grano ed attrezzature per la 
nettezza urbana per un valo
re di 2 milioni di dollari. Ab
biamo ottenuto un finanzia
mento di 25 milioni di fran
chi per la diga di Rio Bianco 
e l'Impegno da parte france
se ad acquistare tabacco do
mlnlcano. 

In Italia abbiamo firmato 
un accordo bilaterale di coo
perazione nei settori del turi
smo, della cultura e dell'eco
nomia. In questo ambito ab
biamo presentato quattro 
Importanti progetti favore
volmente accolti dalle auto
rità Italiane. Il primo riguar
da la costruzione d'un ac
quedotto che porterà acqua a 
82 comunità nel nord del 
paese; 11 secondo la costru
zione d'un'importante diga e 
tre mlnl-centrall; 11 terzo la 
fornitura di attrezzature al 
comune di Santo Domingo; 
il quarte, infine, la riparazio
ne della diga di Valdez, gra
vemente danneggiata dal ci
clone del 1979. A Milano e a 
Lugano, Inoltre, apriremo 
due uffici per la promozione 
del turismo nel nostro Pae
se». 

A. Rodriguez Jauregui 

CILE 

L'opposizione in piazza 
contro la nuova legge 
che svende le miniere 

SANTIAGO DEL CILE — 
Ancora una volta l'opposi
zione cilena è scesa in piazza 
per protestare contro la leg
ge sulle risorse minerarie 
che è entrata In vigore, no
nostante le denunce del set
tori dissidenti che l'hanno 
giudicata contrarla agli inte
ressi nazionali. 

Manifestazioni di protesta 
organizzate in diversi punti 
del centro di Santiago sono 
state subito disperse da forti 
contingenti di polizia, appo
stati fin dalle prime ore del 
mattino nel punti nevralgici 
della città, con uso di idranti, 
sfollagente e granate lacri
mogene. mentre si rinnova

vano ad ogni carica degli a-
genti gli slogans scanditi dai 
dimostranti contro 11 gover
no. Il ministro delle Miniere, 
Samuel Lira, ha definito 
quella di martedì «una gran
de giornata», riferendosi all' 
entrata in vigore della legge 
sulle risorse minerarie, men
tre fonti dell'opposizione 
hanno parlato di «giornata 
dell'indignazione nazionale*. 

Le manifestazioni, pro
mosse soprattutto dal Movi
mento Democratico Popola
re — Il fronte delle sinistre, 
ma anche da alleanza demo
cratica — hanno originato 
numerosi scontri con le forze 
di polizia, con conseguenti 

arresti, fra cui quello dell'e
conomista Jaime Perez Arce, 
a quanto ha rivelato il diri
gente comunista, Jalme In-
sunza. 

L'ex senatore democristia
no, Alberto Jerez ha detto 
che «La lotta dell'opposizio
ne contro questa legge non 
terminerà, perché 11 popolo 
deve sapere che l'acqua che 
consuma, la luce, ed altri 
servizi pubblici, si finanzia
no con la vendita del rame, 
per cui esso non può essere 
ceduto ad Interessi stranie
ri». 

La nuova legge, secondo 
gli oppositori, ammette il re
gime di «concessione totale» 
dei giacimenti per cui «lede 
la sovranità nazionale», per
ché — come ha osservato l'ex 
ministro democristiano En-
rique Krauss — concede ga
ranzie di carattere costitu
zionale agli investimenti 
stranieri nel giacimenti del 
paese, invertendo in questo 
modo 1 risultati raggiunti 
con la lora nazionalizzazione 
e ignorando la priorità dello 
Stato sulle miniere. 

BOLIVIA 

Due giorni di sciopero 
infletti dopo 

il blocco dei salari 
LA PAZ — È in corso In Bolivia uno sciopero generale di 48 
ore, indetto dalla Centrale operala bollvlana (COB), come 
protesta per la decisione del governo di non voler aumentare 
i salari del mese di dicembre. 

Il ministro delle Finanze, Fernando Baptlsta, è stato cate
gorico quando, prima che la COB decidesse di effettuare lo 
sciopero, ha affermato: «Vi sia o no lo sciopero, non ci saran
no aumenti salariali». In questo modo, il ministro vuole di
fendere la sua politica inflazionistica che comprende una 
serie di misure già prese e ancora da prendere nel quadro del 
programma di risanamento economico del Paese latino-a
mericano. 

Il governo di Hernan Siles Zuazo ha offerto aumenti sala
riali ogni volta che l'Indice del prezzi aumentava del 4C per 
cento, ma questi Ìndici non sono stati accompagnati dal!'»u-
mento della produzione, e gli aumenti salariali hanno scate
nato l'Inflazione, giunta ad un tasso del 300 per cento, che 11 
governo cerca ora di frenare evitando aumenti salariali. 

SOCIALISTI 
Polemica sulla 

«crisi» della 
Internazionale 

STRASBURGO — Una pri
ma reazione di europaria-
mentati socialisti all'Intervi
sta rilasciata martedì da 
Carlo Ripa di Meana sulla 
«crisi deìi'Internazionale So
cialista», è venuta ieri a Stra
sburgo dal socialista Mario 
Didò e dal socialdemocratico 
Mauro Ferri. I due europar-
lamentari affermano In un 
comunicato che !e valutazio
ni espresse da Ripa di Meana 
devono essere considerate 
•esclusivamente personali». 

Nel documento I due curo-
parlamentari affermano che 
l'ipotesi di costituzione di un 
gruppo socialista parallelo a 
Strasburgo dopo le prosslnti 
europee e «del tutto priva al 
fondamento*. Anche Mar
gherita Bonlver ha minimiz
zato le affermazioni di Ripa 
di Meana. 

G. BRETAGNA 

Offensiva 
«natalizia» 
dell'IRA? 

LONDRA — Polizia In stato 
di piena all'erta in Gran Bre
tagna per 11 timore di una 
nuova «offensiva natalizia» 
del terroristi irlandesi dell'I-
RA-provislonal. L'allarme è 
scattato dopo 11 rinvenimen
to di un potente ordigno In 
una strada di Londra e la e-
sploslone di un'altra bomba 
in una cabina telefonica 
stradale di Oxford, che è an
data distrutta. L'ordigno di 
Londra era nascosto in una 
centralissima via del quar
tiere di Kenslngton, ed è sta
ta fatta esplodere dopo che 
erano state allontanate le 
migliala di persone che affol
lavano le strade. I due atten
tati non sono stati rivendica
ti, ma la polizia non ha dubbi 
sulla matrice IRA. 

JUMBO 

L'ICAO invita 
l'URSS 

a cooperare 
MONTREAL — L'ente delle 
Nazioni Unite per l'aviazione 
civile (ICAO) ha imitato l'U
nione Sovietica a cooperare nel
l'inchiesta intemazionale in 
corso per accertare tutti i parti
colari relativi all'abbattimento 
del jumbo sudcoreano. Il consi
glio esecutivo dell'ICAO ha ap
provato una risoluzione che e-
sorta tutte le parti coinvolte nel 
grave incidente a cooperare 
pienamente con l'ICAO fornen
do, sema alcuna riserva, tutte 
!' informazioni «al più presto 
possibile». 133 membri del con
siglio henno deciso di rinviare 
al 23 genraio prossimo ia di
scussione, per dare all'Unione 
Sovietica modo e tempo di con
segnare materiale come le regi
strazioni delle comunicazioni 
tra i piloti dei caccia che inse-

Suirono e abbatterono il jumbo 
olla KAL. 

Brevi 
Mitterrand in «Iugoslavia 
PARIGI — • pi elidente francese Francois Mulinami pane 09? per Belgrado 

i precno sostegno ala pc*t»ca iugoslava <* «dipendenza uà • due blocchi. A! 
canno dei cote»» dei vertice franco-iugoslavo. * pòrno dopo que"o <* Parigi dei 
1977. saranno la cri» degfc euromes* e • rapporti Est-Ovest. 

Polonia: Walesa convocato dalla polizia 
VARSAVIA — R prenrio Notai par la pseetech Walesa e stato convocato per 
te ore 16 di ieri date questura di Danzxa, ma non si è presentato parer»} 

ritento che durante à ritorno da Cmtor-howa nei giorni scorsi Tauro di Walesa 
era stata fermata 13 volte daBa potoa. 

URSS: perdonato lo speaker contestatore 
MOSCA — Un portavoce ufficiale C* Rado Mosca ha confermato «en che 
Vtad>m« Dancev — lo speaker «cannato • eternato «1 un ospedale ps»chiatnco 
per aver denunciato nei maggio scorso dai rn»cro*<w dar emittente sovietica 
r mvasionei del'Afghanistan — è stato perdonato e ha nottenuto i suo posto 
di Uvoro. n portavoce ha sostenuto che Oancev «è stato ammalato» e ha detto 
che egh ha ora ripreso il lavoro, ma non ha ow comunque accesso ai microfoni. 

Smentiti contatti Mozambico-Sudafrica 
ROMA — n ministero degli Es;ei dai Mozambico ha smentito, come prive di 
fondamento, le voo diffuse su un incontro tra i presidente mozambicana e il 
primo ministro dei Sudafrica, precisando «r>o<?e che non esista alcuna trattativa 
per incontri di questo genere, lo riferisce * consolato generala dette Repubbhca 
popolare del Mozambico a Roma. 

Cina-Vietnam: nessun miglioramento -
PECHINO — Tra Cna • Vietnam non aono in corso trattative segrete per 
rrughora/e i rapporti tra 1 dsrt patti che rimangono tesi come prima. Lo ha 
dichiarato un, «1 un breve incontro con i giornanti, un portavoce ufficiate dette 
sezione mformazon* dal ministero degfc Esteri O Pechino. 
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